
che l’occasione al gruppo 
di mettersi in mostra nel 
corso del grande evento 
di lancio del nuovissimo 
iPhone 6. Come dire, un’o-
perazione di marketing (e 
di comunicazione) senza 

precedenti, ma anche il 
presumibile incipit di una 
nuova forma di “mecena-
tismo”, in un’epoca in cui 
il music-business è costret-
to a dover completamen-
te ripensare sé stesso; e ci 
dice che oggi non conta 
più vendere, l’importante 
è polarizzare attenzioni: il 
resto verrà di conseguenza. 
In questo senso queste 11 
nuove canzoni sono tutt’al-
tro che innocenti, e dimo-
strano in modo inequivo-
cabile che la produzione 
musicale è sempre più un 
accessorio subordinato a 
logiche di mercato ancor 
più stringenti di quanto 
non avvenisse in passato. 
Per i sempre più numero-
si detrattori del quartetto 
ce n’è abbastanza per far 
scattare la scomunica per 
conclamata gadgettizza-
zione della musica, ma i 
più pragmatici concordano 

-
simo album un signor di-
sco, destinato a rilanciare 
alla grande la carriera dei 
quattro irlandesi. C’è del 
vero in entrambe le letture, 
anche se mi pare evidente 
che la creatività artistica 
possa venire a patti con le 
leggi di mercato senza per 

-
lo stesso modo in cui ogni 
contaminazione offre op-
portunità che potrebbero 
rivelarsi pericolose derive.

Detto questo, il disco 
risponde appieno alle lo-
giche con le quali è stato 
concepito: un bel mix d’e-
nergia rock e piacioneria 
pop, in perfetto stile U2. 
Canzoni furbette, ma an-
che ben strutturate e anco-
ra capaci d’irradiare certe 
good vibrations dei loro 
anni belli. Solo il futuro 
però potrà dire se la strada 
è quella giusta. 

non pubblicavano un disco 
d’inediti da un lustro. Ma 
se ci si chiama U2, ce lo si 
può permettere. E tuttavia 
la rock-band più carismati-
ca di questi ultimi trent’an-
ni ha deciso di stupire, 
mettendo a tacere sia quan-
ti giudicavano il quartetto 
dublinese ormai una con-
grega d’imbolsiti miliarda-
ri, sia chi li pensava come 
un corpo ormai estraneo 
alla scena odierna.

E invece ecco questo 
Songs of innocence, un di-
sco che non irradia l’aura 
dei loro capolavori, ma 
ben strutturato, e soprat-
tutto offerto gratuitamen-
te (!) a tutti i clienti della 
premiata ditta iTunes. E 
questa sì è una mossa da 
lasciare il segno, visto che 
si parla di mezzo miliardo 
di consumatori.

Di fatto questo cadeau 
lo ha offerto e pagato ca-
sa Apple che ha dato an-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
L’AFRICAINE 

di G. Meyerbeer. 

A 150 anni dalla 

morte dell’autore 

dei Grand-Opèra  

l’edizione 

diretta da 

Maurizio Arena 

e interpretata 

da Shirley Verrett, Placido Domingo, Justino 

Dìaz all’Opera di San Francisco rimane 

memorabile. Meyerbeer è autore oggi poco 

noto ed eseguito. I tre atti del libretto di 

Scribe vedono scene, duetti, balletti, romanze 

superbi, specie nelle scene d’insieme. Dvd 

video Opera Collection. (m.d.b.)

U2: A caval donato…

MARLENE KUNTZ

Pansonica  (Columbia)

La rock band cuneese 

festeggia il ventennale 

del celebre “Catartica” 

licenziando un ep con 7 inediti 

concepiti nei ’90, ma ancora 

intriganti per i fan del lato più 

acido della loro espressività. 

Un ritorno al passato che 

prelude a una nuova fase, o 

solo il bisogno di promuovere 

il nuovo tour?

STEFANO MARELLI

Facile o felice (Orange Home)

L’ex membro dei Finisterre 

c’ha messo 7 anni per 

arrivare a questo esordio 

solista. Tra pop-rock d’autore 

e parentesi più riflessive, 

le atmosfere evocano molti 

questo o quello (da Graziani 

a Fabi), ma nel complesso 

l’album convince per 

profondità e gradevolezza. 

Avanti col prossimo…     

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco

Città Nuova - n. 19 - 2014 66
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APPUNTAMENTI

RELIGION TODAY

La XVII edizione, 

itinerante fra Trento, 

il Veneto e la Toscana, 

vede 49 film da oltre 20 

Paesi - con il Sudafrica 

– e documentari dalle 

variegate possibilità 

narrative. “Religion 

Today Festival”. Fino 

al 21/10. 

ESCHER

Una rassegna 

memorabile di incisioni 

sculture dipinti e 

documenti dell’artista 

olandese e del suo 

mondo onirico e 

matematico, dalle cose 

all’astrazione delle 

cose. Roma, Chiostro 

del Bramante, fino al 

22/2 (cat. Skira).

ORLANDO FURIOSO

150 pittori, 

scultori, fumettisti, 

illustratori e fotografi 

contemporanei 

rivisitano l’opera 

dell’Ariosto tra 

realismo e visione. 

“L’Orlando Furioso. 

Incantamenti, 

passioni e follie”. 

Reggio Emilia, 

Palazzo Magnani, fino 

all’11/1 (cat. Silvana 

Editoriale).

TRE FOTOGRAFI

“Fondazione 

Fotografia” apre 

con le personali 

dedicate a Mimmo 

Jodice, “Arcipelago 

del mondo antico”, a 

Kenro Izu, “Territori 

dello spirito”, e 

una collettiva sulla 

fotografia storica 

andina “Fotografia de 

los Andes”. Modena, 

Foro Boario, fino 

all’11/1/2015.

MARK MORRIS 

DANCE GROUP 

Una delle principali 

compagnie di danza 

contemporanea 

americana torna con 

la raffinatezza delle 

sue coreografie su 

musiche dal vivo. 

“Excursions Tour 

2014”, a Verona, 31/10 

e 1/11; Genova, 4/11; 

Lugano, 8/11.

MOVING FORWARD 

Negli ultimi 4 anni 

la Street Art, dopo 

il quartiere Ostiense 

di Roma, affronta 

ora il quartiere San 

Lorenzo con gli spazi 

della vecchia Dogana 

affidati a 13 artisti da 

6 nazioni differenti. 

“Outdoor Urban Art 

Festival”, dal 25/10 

al 22/11.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Festival della Val di Noto. Roma, 
Oratorio del Caravita.

Nel 1776 Giuseppe Geremia ha 
composto l’oratorio “L’Esaltazione 
di Mardocheo” per la cattedrale 
di Catania. E Flavio Colusso l’ha 
riproposto dopo secoli a Roma con 
una esecuzione che desta stupore: 
musica frizzante, decisa, melodiosa, 
recitativi dolci e drammatici insieme – da cui il catanese Bellini deve 
aver attinto più di qualcosa – arie fantasiose, suoni turgidi e lucenti 
che ricordano Paisiello, Piccinni e Jommelli, ossia la grande “scuola 
napoletana” che ha insegnato all’Europa, Mozart compreso, e non solo 
l’opera ma la sinfonica.
 L’episodio biblico, dal libro di Ester, con la gloria del perseguitato 

una meraviglia per estensione, timbro, fraseggio –, ai soprani Maria Chiara 
Chizzoni – aerea – e Paola Cigna, al tenore Anicio Zorzi Giustiniani. 
L’Ensemble Seicentonovecento, con strumenti originali, esegue un lavoro 
che si vorrebbe riascoltare ancora per risentire le acrobazie della tromba, la 
tempesta dei timpani, i lampi dei violini e quegli oboi dal suono di miele. 
Dalla Sicilia ci raggiunge, grazie al Festival, un raggio di un patrimonio 
d’arte ricchissimo,  tutto da esplorare. 

I confini del Barocco

NOVECENTO 

Di A. Baricco. Il Virginian era 

un piroscafo che negli anni tra 

le due guerre faceva la spola 

tra Europa e America. Dicono 

che si esibisse un pianista dalla 

tecnica strabiliante e che, nato 

su quella nave, non fosse mai 

sceso. Legge Stefano Benni. 

Emons audiolibri Cd (g.d.)

12 ANNI SCHIAVO

Di Steve McQueen. Con Michael 

Fassbender, Brad Pitt, Chiwetel 

Ejiofor. 3 Oscar per un filmone 

violento, duro, eccessivo, 

fanatico e, a suo modo, 

liberatorio negli anni dello 

schiavismo made in Usa. Non 

un capolavoro. Extra soltanto 

discreti. 01 Rai Cinema. (m.d.b.)

MAGNIFICAT 

Il coreografo Heinz Spoerli si 

è ispirato al “Magnificat in 

re maggiore” di Bach e a due 

cantate: “Where shall I flee” e “I 

have enough”. In un paesaggio 

geometrico, il flusso della danza 

eseguita dallo Zurich Ballet 

elabora i vari strati di simbolismo. 

Dvd BelAir classiques (g.d.)

FLAVIO COLUSSO


